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RISOLUZIONI

Martedì 19 novembre 2013. — Presi-
denza del presidente Daniele CAPEZZONE.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 11.45.

7-00165 Fragomeli ed altri: Riconoscimento anche ai

comuni che hanno già approvato il bilancio di

previsione per il 2013 della facoltà di continuare ad

applicare nel medesimo anno 2013 la TARSU o la

TIA in vigore nel 2012.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 14 novembre scorso.

Marco CAUSI (PD) avverte che i pre-
sentatori dell’atto di indirizzo hanno prov-
veduto a riformulare il testo della risolu-

zione (vedi allegato), inserendovi un ulte-
riore impegno e due premesse, relativi alle
questioni concernenti il termine di versa-
mento della seconda rata IMU. Sottolinea,
infatti, come le numerose modifiche inter-
venute negli ultimi mesi sulla disciplina
dell’IMU, le quali, ad esempio, prevedono
che i comuni pubblichino le deliberazioni
relative alle variazioni delle aliquote e
delle detrazioni relative all’IMU 2013 fino
al 9 dicembre prossimo, abbiano determi-
nato notevoli difficoltà ed incertezze sia
per i contribuenti, sia per gli intermediari
fiscali, i quali disporrebbero solo di po-
chissimi giorni per poter predisporre i
versamenti relativi alla seconda rata del-
l’imposta, il cui termine scade il 16 di-
cembre.

In tale contesto appare necessario
consentire ai contribuenti, ai professio-
nisti ed ai CAF di conoscere il quadro
completo delle deliberazioni assunte in
materia dai vari comuni, disponendo
quindi di più tempo per l’effettuazione
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dei versamenti relativi alla seconda rata
dell’imposta. A tal fine l’ulteriore impe-
gno inserito nella risoluzione suggerisce,
qualora il comune non abbia provveduto
a pubblicare sul proprio sito istituzionale
le deliberazioni di approvazione delle ali-
quote e delle detrazioni IMU entro il 20
novembre 2013, di consentire ai contri-
buenti di versare entro la scadenza del
16 dicembre il 50 per cento dell’IMU
dovuta per il 2012, salvo conguaglio da
effettuare nel mese di giugno 2014, sulla
base delle aliquote pubblicate entro il
prossimo 9 dicembre.

Chiede quindi al Governo di prestare
la massima attenzione a tale problema-
tica, che, peraltro, potrebbe essere risolta
anche attraverso modalità ulteriori ri-
spetto a quelle prospettate nella risolu-
zione, in particolare prevedendo che i
comuni trasmettano subito le delibere
di variazione delle aliquote o detrazioni,
in modo da consentire una più tempe-
stiva informazione a tutti i soggetti in-
teressati.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
ringrazia i presentatori dell’atto di indi-
rizzo per gli sforzi da loro compiuti al fine
di migliorare il testo della risoluzione.

Si riserva, tuttavia, di compiere, nelle
prossime ore, ancora alcuni approfondi-
menti, anche al fine di valutare le inte-
grazioni apportate al testo ed al fine di
definire una tempistica congrua che possa
superare i problemi intervenuti nell’appli-
cazione della disciplina IMU relativamente
al 2013.

Con riferimento agli elementi forniti
nel corso della precedente seduta di
discussione dell’atto di indirizzo, fa pre-
sente come il Ministero degli interni abbia
precisato la propria posizione sulla que-
stione concernente la possibilità, per i
comuni che abbiano già approvato il loro
bilancio di previsione, di applicare la pre-
visione di cui all’articolo 5, comma 4-qua-
ter, del decreto-legge n. 102 del 2013, la
quale consente ai comuni, per il 2013, di
determinare i costi del servizio e le tariffe

relative alla gestione dei rifiuti urbani
sulla base dei criteri previsti e applicati nel
2012 con riferimento al regime di prelievo
in vigore in tale ultimo anno. In partico-
lare, il Ministero dell’Interno ha espresso
l’avviso che le eventuali modifiche da ap-
portare al bilancio di previsione da parte
degli enti, che tengano conto delle inter-
venute novità introdotte nei regolamenti
riguardanti le entrate tributarie dell’ente
locale, possano essere recepite attraverso
successive, apposite variazioni al docu-
mento contabile già approvato da parte dei
comuni stessi, senza che sia indispensabile
l’integrale approvazione di un nuovo bi-
lancio.

Sottolinea inoltre la necessità di scio-
gliere taluni nodi concernenti l’impatto
finanziario di alcune delle misure prospet-
tate dalla risoluzione.

Chiede quindi di rinviare la discussione
della risoluzione alla seduta di domani, al
fine di consentire al Governo di svolgere
ulteriori approfondimenti in merito.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
tiene che, alla luce della richiesta avanzata
dal rappresentante del Governo, sia op-
portuno rinviare il seguito della discus-
sione alla seduta di domani, fermo re-
stando che la votazione dell’atto di indi-
rizzo dovrà avvenire, al massimo, entro la
seduta di giovedì, considerata l’esigenza di
dare quanto indicazioni chiare ai comuni
interessati dalle questioni affrontate dal-
l’atto di indirizzo.

Marco CAUSI (PD) raccomanda al rap-
presentante del Governo l’esigenza di dare
in tempi rapidissimi la massima evidenza,
anche attraverso forme di comunicazione
ufficiale ai comuni, del fatto gli enti locali
i quali abbiano già approvato il loro bi-
lancio ed intendano continuare ad appli-
care la TARSU o la TIA anche nel 2013
non debbano approvare nuovamente il
bilancio, ma possano procedere attraverso
una semplice variazione del bilancio già
approvato.
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Daniele CAPEZZONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad una seduta da
convocare nella giornata di domani.

La seduta termina alle 12.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 19 novembre 2013.

Audizioni sulle tematiche delle accise.

Audizioni dei rappresentanti di Philip Morris.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12 alle 12.35.

Audizioni dei rappresentanti

di Japan Tobacco International.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.35 alle 13.20.
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ALLEGATO

7-00165 Fragomeli ed altri: Riconoscimento anche ai comuni che
hanno già approvato il bilancio di previsione per il 2013 della facoltà
di continuare ad applicare nel medesimo anno 2013 la TARSU o la

TIA in vigore nel 2012.

TESTO RIFORMULATO DELLA RISOLUZIONE

La VI Commissione,

premesso che:

l’articolo 53, comma 16, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, ha disposto in
via definitiva e permanente che il termine
per deliberare le variazioni dei regola-
menti riguardanti le entrate tributarie è
stabilito entro la data di approvazione del
bilancio di previsione, con effetto dal 1o

gennaio dell’anno di riferimento del bilan-
cio di previsione;

l’articolo 8, comma 1, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 ottobre
2013, n. 124, ha disposto la proroga al 30
novembre 2013 del termine ultimo per
l’approvazione del bilancio di previsione
degli enti locali per l’anno in corso;

il comma 2 del medesimo articolo
ha, inoltre, stabilito che le deliberazioni di
approvazione delle aliquote e delle detra-
zioni, nonché i regolamenti dell’imposta
municipale propria, acquistano efficacia a
decorrere dalla data di pubblicazione nel
sito istituzionale di ciascun comune, che
deve avvenire entro il 9 dicembre 2013 e
deve recare l’indicazione della data di
pubblicazione; in caso di mancata pubbli-
cazione entro detto termine, si applicano
gli atti adottati per l’anno precedente;

in considerazione dell’eccezionalità
della situazione economica e tenuto conto
delle esigenze prioritarie di riduzione del
debito pubblico, l’articolo 56-bis, comma

11, del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, ha previsto che
sia destinato al Fondo per l’ammorta-
mento dei titoli di Stato il 10 per cento
delle risorse nette derivanti dall’aliena-
zione dell’originario patrimonio immobi-
liare disponibile degli enti territoriali,
salvo che una percentuale uguale o mag-
giore non sia destinata per legge alla
riduzione del debito del medesimo ente;

nella seduta n. 59 del 24 luglio
2013 la Camera dei deputati ha approvato
l’ordine del giorno 9/01248-AR/17, con il
quale si impegnava il Governo, nell’appli-
cazione del citato articolo 56-bis del de-
creto-legge n.69 del 2013, a limitare la
sfera di applicazione del comma 10 esclu-
sivamente ai beni oggetto di trasferimento
dallo Stato agli enti territoriali;

il citato decreto-legge n. 102 del
2013 è intervenuto altresì con puntuali
modifiche per l’anno 2013 sia sulla disci-
plina dell’imposizione fiscale sul patrimo-
nio immobiliare (IMU), sia sull’applica-
zione del tributo dei rifiuti e dei servizi
(TARES), in particolare disponendo che:

a) limitatamente alla definizione
della seconda rata dell’imposta municipale
propria, i comuni possano equiparare al-
l’abitazione principale, ai fini dell’applica-
zione della suddetta imposta, le unità
immobiliari e relative pertinenze, escluse
quelle classificate nelle categorie catastali
A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal
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soggetto passivo dell’imposta a parenti in
linea retta entro il primo grado che le
utilizzano come abitazione principale; cia-
scun comune definirà i criteri e le moda-
lità per l’applicazione dell’agevolazione ivi
compreso il limite dell’indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE)
al quale subordinare la fruizione del be-
neficio (articolo 2-bis);

b) in deroga a quanto stabilito
dall’articolo 14, comma 46, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il comune, con provvedi-
mento da adottare entro il termine per
l’approvazione del bilancio di previsione,
possa determinare i costi del servizio e le
relative tariffe sulla base dei criteri pre-
visti e applicati nel 2012 con riferimento al
regime di prelievo in vigore in tale anno,
fatti comunque salvi la maggiorazione pre-
vista dal citato articolo 14, comma 13,
nonché la predisposizione e l’invio ai con-
tribuenti del relativo modello di paga-
mento; nel caso in cui il comune continui
ad applicare, per l’anno 2013, la tassa per
lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani
(TARSU) in vigore nell’anno 2012, la co-
pertura della percentuale dei costi even-
tualmente non coperti dal gettito del tri-
buto è assicurata attraverso il ricorso a
risorse diverse dai proventi della tassa,
derivanti dalla fiscalità generale del co-
mune stesso (articolo 5);

in sede di conversione del decreto
– legge n. 102 del 2013, il Parlamento ha
introdotto, all’articolo 8, comma 2, una
disposizione con la quale viene previsto
che, per l’anno 2013, in deroga all’articolo
13, comma 13, del decreto – legge n. 201
del 2011, i comuni devono pubblicare sul
proprio sito internet le deliberazioni di
approvazione delle aliquote e delle detra-
zioni IMU entro il prossimo 9 dicembre; i
contribuenti dovranno tener conto di tali
elementi per l’effettuazione, entro il 16
dicembre 2013, del versamento della se-
conda rata;

a distanza di soli 5 giorni lavorativi
dalla pubblicazione degli elementi indi-

spensabili per il calcolo del saldo IMU
2013, potrebbe essere estremamente diffi-
cile, per i contribuenti e gli intermediari
che li assistono negli adempimenti, effet-
tuare correttamente i calcoli ed eseguire i
conseguenti versamenti entro il 16 dicem-
bre prossimo;

autorevoli organi di stampa hanno,
recentemente, annunciato l’imminente
emanazione di una risoluzione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, tesa a
specificare l’inapplicabilità del citato arti-
colo 5 del decreto-legge n. 102 del 2013 ai
comuni che hanno approvato il bilancio di
previsione 2013 prima dell’entrata in vi-
gore della norma in questione, i quali
potranno rivedere soltanto i criteri di
commisurazione delle tariffe esclusiva-
mente nell’ambito del regime giuridico
della TARES senza poter tornare al regime
della TARSU o della TIA, diversamente dai
comuni che, dovendo ancora approvare il
bilancio di previsione, possono beneficiare
di tutte le facoltà previste dall’articolo 5;

è necessario ridurre il più possibile
l’impatto finanziario sugli enti locali di
normative tributarie introdotte in prossi-
mità della chiusura dell’esercizio finanzia-
rio e, al contempo, lasciare agli stessi enti
spazi di autonomia impositiva e regola-
mentare;

appare del tutto illogico penaliz-
zare e limitare l’attività dei comuni che,
adempiendo ai dettati normativi, non si
siano avvalsi delle reiterate proroghe ri-
spetto alle originarie scadenze di legge,

impegna il Governo:

ad evitare disparità di trattamento
tra gli enti locali, consentendo anche ai
comuni che abbiano già approvato il bi-
lancio di previsione 2013 di continuare ad
applicare anche per l’anno in corso la
tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi
urbani (TARSU), ovvero la TIA, in vigore
nell’anno 2012 e, in ogni caso, di poter
effettuare variazioni di bilancio entro il 30
novembre, per tenere conto delle innova-
zioni normative introdotte dal decreto
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legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 ottobre
2013, n. 124, e da altri provvedimenti
legislativi recenti;

a provvedere con la massima urgenza
all’emanazione di risoluzioni esplicative
finalizzate a consentire il rispetto delle
scadenze relative all’IMU;

a valutare l’opportunità, qualora il
comune non abbia provveduto a pubbli-
care sul proprio sito istituzionale le deli-
berazioni di approvazione delle aliquote e
delle detrazioni IMU entro il 20 novembre
2013, di consentire ai contribuenti di ver-
sare entro la scadenza del 16 dicembre il
50 per cento dell’IMU dovuta per il 2012,
salvo conguaglio da effettuare nel mese di
giugno 2014, sulla base delle aliquote pub-
blicate entro il prossimo 9 dicembre;

a coniugare, nel quadro della disci-
plina dei tributi comunali, l’obiettivo di
ridurre l’indebitamento dello Stato con
l’esigenza imprescindibile degli enti terri-
toriali di trattenere le risorse finanziarie
per consentire loro il rispetto del patto di
stabilità interno e la riduzione del tasso di
indebitamento.

(7-00165) « Fragomeli, Causi, Bargero, Bo-
nifazi, Capozzolo, Carbone,
De Maria, De Menech, Marco
Di Maio, Marco Di Stefano,
Fregolent, Ginato, Lorenzo
Guerini, Gutgeld, Lodolini,
Pelillo, Petrini, Ribaudo, Ro-
stan, Sanga, Guerra, Pasto-
rino, Marchetti, Sottanelli,
Busin, Paglia ».
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